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Prot. 295/SN/RM2013                   Roma, 22 novembre 2013 
 
NOTIZIARIO N°119      Ai Coordinatori Provinciali  

Ai  Componenti delle RSU 
       A   tutto il Personale    

LORO SEDI 
 

 

LEGGE ANTICORRUZIONE: ANCHE IL 
DIRETTORE DELL’AGENZIA DELLE ENTRATE 

PRENDE POSIZIONE CONTRO L’INUTILE 
BUROCRAZIA CHE SOTTRAE RISORSE ALLA 

LOTTA ALL’EVASIONE. 
La FLP da mesi invoca una vera legge anticorruzione 

per recuperare risorse senza criminalizzare tutti i 
lavoratori pubblici. 

 

 
Negli ultimi mesi, più volte la FLP ha posto il problema della corruzione che 

sottrae risorse alla collettività. Ad esempio, se avessimo lo stesso livello di spesa per 
acquisto di beni intermedi, appalti e forniture dei maggiori paesi industrializzati 
recupereremmo oltre dieci miliardi di euro, sufficienti non per un rinnovo contrattuale 
ma addirittura per due. 

 

Invece, abbiamo la legge anticorruzione varata dal Governo Monti, che non 
combatte affatto il fenomeno corruttivo perché rafforza il vincolo di solidarietà tra 
corrotto e corruttore (o concusso), lascia le pene inalterate e al di sotto della soglia 
prevista per disporre intercettazioni telefoniche e non allunga i tempi di prescrizione del 
reato che così è praticamente impossibile da perseguire. 

 

In compenso, come alcune “leggi manifesto” varate negli anni ’70, fissa una serie 
infinita di incombenze burocratiche per le pubbliche amministrazioni che danno 
l’impressione che si stia perseguendo la potenziale corruzione mentre invece non si fa 
altro che aggravare i processi di controllo e sottrarre risorse alle missioni istituzionali 
degli enti, oltre a criminalizzare indistintamente tutti i lavoratori con controlli tanto 
abnormi quanto inutili. 
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Ovviamente, siccome i pessimi burocrati abbondano anche 
nell’amministrazione finanziaria, questo ha dato la stura a fantasiose modalità di 
controllo sul personale che la FLP Finanze ha denunciato – purtroppo in solitario – 
prima con una nota all’agenzia delle entrate (13 ottobre) e poi sollevando il 
problema nell’ultima riunione sindacale del 14 novembre scorso, durante la quale 
abbiamo ottenuto che si aprisse un confronto proprio sulle modalità di controllo 
relative alla legge anticorruzione. 

 
Dobbiamo perciò registrare con soddisfazione le dichiarazioni rilasciate ieri dal 

direttore dell’Agenzia delle Entrate durante un convegno a Cuneo. Il dott. Befera ha 
infatti affermato: “Per stare dietro agli adempimenti di report previsti dalle nuove 
norme anticorruzione bisognerebbe ridurre di circa la metà l’attività di prevenzione e 
contrasto della corruzione stessa. La burocrazia pubblica rischia di essere travolta dalla 
mole di incombenze per relazionare sull’attività che dovrebbe svolgere, a tutto danno 
di quella di controllo della spesa e della corruzione vera e propria”.  

 
Speriamo che le parole del direttore servano a rilanciare il dibattito nel Paese 

sulla vera lotta alla corruzione e che nei prossimi giorni si riescano a trovare, anche 
all’interno delle agenzie fiscali forme meno invasive di controllo. 

 
Inoltre, informiamo sin d’ora che il confronto che si aprirà in agenzia sarà 

l’occasione per la FLP Finanze di porre con forza il problema della responsabilità per 
gli atti compiuti dai singoli lavoratori e della tutela che le amministrazioni pubbliche 
devono assicurare ai propri dipendenti per gli atti compiuti, lecitamente, 
nell’esercizio delle proprie funzioni; si stanno infatti moltiplicando procedimenti 
disciplinari immotivati o atti di disinteresse da parte dell’agenzia delle entrate 
rispetto a colleghi denunciati dai contribuenti per atti e segnalazioni obbligatori, 
compiuti nel corso del normale svolgimento dell’attività lavorativa. 

 
Questo è inaccettabile e lo contrasteremo con forza, se necessario anche da soli!!  

 
L’UFFICIO STAMPA 


